
IL PROGETTO DI MILANO CONVINCE
L’ASSEMBLEA GENERALE DEL BIE

Il 23 novembre a Parigi, presso la sede dell’Ocse, si è riunita
l’Assemblea  Generale  del  BIE.  Nel  corso  della  riunione
plenaria,  Expo  Milano  2015  ha  illustrato  lo  stato  di
avanzamento  dei  lavori.  Presenti  all’incontro  il  Commissario
Generale  Roberto  Formigoni,  il  Commissario  Straordinario
Giuliano Pisapia, il Presidente di Expo 2015 SpA Diana Bracco
e  l’Amministratore  Delegato  Giuseppe  Sala  (nella  foto  da
sinistra: Bracco, Pisapia, Formigoni e Sala).
I  vertici  del  Bureau  International  des  Expositions  e  i
rappresentanti dei Paesi presenti hanno seguito con interesse la
relazione e mostrato soddisfazione per l’impegno della nuova
governance che gestisce  e  coordina  l’Esposizione di  Milano.
“La presenza di due Commissari garantisce una rappresentanza
completa degli interessi in gioco”, ha spiegato Formigoni nel
corso della conferenza stampa che si è tenuta nella sede della
società Expo 2015, al rientro da Parigi. La centralità del tema
“Nutrire  il  pianeta,  energia  per  la  vita”  è  stata  al  centro  del
discorso  del  Commissario  Generale:  “Abbiamo  spiegato  che
non è solo uno spunto laterale, ma ogni Paese dovrà sviluppare
una  riflessione  specifica  di  alto  profilo  sulla  questione
dell’alimentazione”.
Il sindaco di Milano Giuliano Pisapia ha sottolineato invece il
plauso ottenuto per il  numero di adesioni raggiunte e i  passi
avanti compiuti: “Lo scorso anno ci siamo posti tre impegni:
assegnare  le  aree,  iniziare  i  lavori  e  creare  una  nuova
governance.  Abbiamo  rispettato  i  nostri  impegni  e  questo  è
stato apprezzato”.
“L’Italia  oggi  ha  fatto  un’ottima  figura.  È  nostro  interesse
realizzare  la  più  ampia  partecipazione  possibile:  dall’azienda
multinazionale,  di  cui  Milano  è  ricca,  a  quelle  piccole  e
artigiane”, ha aggiunto la presidente di Expo 2015 SpA, Diana
Bracco, soffermandosi sul tema della mobilitazione del sistema
produttivo, richiesta dal Bie.
Ha chiuso la conferenza stampa l’Amministratore Delegato di
Expo 2015, Giuseppe Sala, gettando uno sguardo al futuro: “È
stata un’occasione di confronto. Il lavoro va avanti. Siamo già
pronti con nuove gare”.
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CON QATAR E THAILANDIA
SONO 63 LE ADESIONI UFFICIALI
Il progetto di Expo Milano 2015 convince sempre più Paesi. A
pochi giorni dalla conferma del Qatar (bandiera in alto), anche
la Thailandia (bandiera in basso) ha annunciato ufficialmente
la  partecipazione  all’Esposizione  Universale  che  si  terrà  a
Milano dal 1 maggio al 31 ottobre 2015. Con queste ultime
adesioni, sale a 63 il numero dei Partecipanti ufficiali all’Expo
di Milano.
Nella  lettera  di  conferma  inviata  all’ambasciata  italiana  a
Bangkok,  il  ministro  degli  Affari  Esteri  thailandese  ha
designato  l’attuale  ministro  dell’Agricoltura  e  delle
Cooperative  come  autorità  responsabile  del  Paese  per
l’esposizione del 2015.
La  presenza  della  Thailandia  tra  i  Paesi  aderenti  è  una
conquista  importante  per  Expo  Milano  2015.  Essendo  il
principale Paese esportatore di riso nel mondo, la Thailandia
darà un grande contributo al tema di Expo “Nutrire il Pianeta,
Energia per la Vita”.
I  Paesi  che fino ad ora hanno aderito a Expo Milano 2015,
oltre  all’Onu,  sono:  Svizzera,  Montenegro,  Azerbaijan,
Turchia, Romania, San Marino, Egitto, Perù, Russia, Uruguay,
Togo,  Germania,  Guatemala,  Cambogia,  Honduras,
Mauritania,  Slovenia,  Principato  di  Monaco,  Uzbekistan,
Spagna, Albania, Israele, Kuwait,  Colombia, Armenia, Siria,
Iran,  Gabon,  Senegal,  Seychelles,  Sierra  Leone,  Mongolia,
India,  Georgia,  Bolivia,  Santa  Lucia,  Lettonia,  Tunisia,
Argentina, Lituania, Congo, Ucraina, Bielorussia, Kazakhstan,
Sri  Lanka,  Mali,  Algeria,  Dominica,  Belgio,  Repubblica  di
Palau, Micronesia, Ecuador, Cina, Cile, Emirati Arabi Uniti,
Mozambico,  Bangladesh,  Repubblica  Dominicana,  Moldova,
Nepal, Qatar e Thailandia.

SICUREZZA E LEGALITÀ NEI CANTIERI,
ACCORDO CON ASSIMPREDIL E SINDACATI
“Con l’accordo di  oggi,  Expo 2015 assicura  che nei  propri
cantieri saranno rispettate le norme contrattuali, di sicurezza,
salute  e  formazione  dei  lavoratori  impegnati  nella
realizzazione  delle  opere”.  Con  queste  parole
l’Amministratore Delegato di Expo 2015 SpA, Giuseppe Sala,
ha salutato la firma del protocollo d’intesa “per la regolarità,
la sicurezza del lavoro e la formazione nelle lavorazioni edili



concernenti le opere di Expo 2015”. Lo scorso 21 novembre,
hanno  siglato  l’accordo  con  Expo  2015  SpA  Assimpredil
Ance e i sindacati Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil.
“Siamo  soddisfatti  perché  questo  protocollo  garantisce  un
efficace sistema di controlli per la sicurezza dei lavoratori e la
trasparenza  della  filiera”,  ha  dichiarato  Claudio  De
Albertis(nella  foto),  presidente  dell’Associazione  Imprese
Edili  e  Complementari  delle  Province  di  Milano,  Lodi  e
Monza e Brianza.
In  base  al  protocollo,  tutte  le  imprese  edili  e  affini  che
lavoreranno sul Sito dovranno iscrivere i propri dipendenti sin
dal primo giorno alla Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza e
Brianza:  “È  fondamentale  per  attivare  un  monitoraggio
costante sulla regolarità delle imprese che operano nel cantiere
Expo  attraverso  la  messa  online  delle  informazioni
anagrafiche e contributive dei singoli lavoratori ”, ha spiegato
Luca Botta Responsabile Relazioni Industriali di Assimpredil
Ance, ipotizzando la presenza in cantiere di una struttura fissa
di CPT ed ESEM, in grado di fornire consulenza specialistica
in materia di sicurezza del lavoro e formazione per i lavoratori
e le imprese.
Durante  l’esecuzione  delle  opere  edili,  gli  enti  paritetici  –
Cassa Edile,  CPT ed ESEM – metteranno a disposizione di
Expo 2015 SpA il proprio know-how, i dati e le informazioni
necessarie per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori e
per garantire la loro formazione obbligatoria, nel rispetto del
contratto  nazionale  di  lavoro  e  del  contratto  integrativo
provinciale di settore.
Positiva  la  reazione  dei  sindacati.  Sottolineando  la  “grande
utilità”  del  documento,  Franco  De  Alessandri  (Fillea-Cgil),
Francesco Bianchi (Filca-Cisl)  ed Enrico Vizza (Feneal-Uil)
hanno  definito  il  protocollo  “un  ulteriore  passo  verso  il
cantiere sicuro” e “una palestra di sicurezza e legalità”.

IL TEMA, IL SITO E LE PARTNERSHIP:
EXPO 2015 INCONTRA LA STAMPA ESTERA
Il tema “Nutrire il pianeta, energia per la vita”, la struttura e
i costi del Sito espositivo, le grandi opere infrastrutturali, le
gare  e  le  partnership  internazionali.  Tante  le  questioni
affrontate  nel  corso  del  primo  incontro  con  ii  giornalisti
della Stampa Estera di Milano che si è tenuto il 15 novembre
nella sede dell’associazione, in via Principe Amedeo.
“L’Expo è un momento straordinario di confronto e scambio
tra  i  popoli  e  un’occasione  eccezionale  per  sviluppare  e



consolidare  la  trama  delle  relazioni  diplomatiche  e
istituzionali”,  ha  affermato  il  Commissario  Generale
dell’Expo  Roberto  Formigoni  (al  centro  nella  foto),
illustrando  ai  giornalisti  stranieri  l’eredità  materiale  -  un
quartiere  ultra  moderno  e  all’avanguardia  -  e  immateriale
-linee guida sull’alimentazione e la nutrizione -  che Expo
Milano 2015 lascerà alla città e al mondo.
L’Amministratore  Delegato  di  Expo  2015  SpA,  Giuseppe
Sala (a sinistra nella foto), si è invece soffermato su aspetti
più tecnici: dalla pervasività del tema all’uso diffuso della
tecnologia, ponendo l’accento sull’impegno a realizzare una
Expo verde,  sostenibile  a  livello  energetico  e  ambientale.
Sala ha inoltre presentato gli obiettivi per il prossimo anno:
“Procedere  nella  costruzione  del  Sito,  ottenere  nuove
adesioni e firmare nuovi contratti di partecipazione, siglare
altre partnership importanti, come quella con Telecom Italia,
e definire con i Paesi aderenti i contenuti dell’evento Expo”.
A  introdurre  la  riunione  è  stata  Dominique  Muret  (in
piedinella foto), Consigliere Delegato della Stampa Estera di
Milano, che a nome degli altri giornalisti stranieri ha accolto
l’invito  di  Sala  ad  accompagnare  il  percorso  di  Expo.  I
corrispondenti delle principali testate internazionali di stanza
a Milano, provenienti da diversi Paesi del mondo (Giappone,
Ecuador,  Usa,  Gran Bretagna,  Germania,  Francia,  Olanda,
Brasile,  Bulgaria,  Austria  e  Svizzera),  hanno  mostrato
grande interesse per le tematiche presentate.
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buoni sconto che ti permettano di cogliere tutte le opportunità.

In nessun caso cediamo a terzi il tuo indirizzo email. Se ricevi comunicazioni a nostro nome da altre aziende, segnalaci subito l'abuso. Online trovi tutti i
dettagli sulla nostra protezione privacy 100%.

Attenzione non siamo in grado di gestire mail provenienti da Posta elettronica certificata (PEC) Se lo desideri, puoi cancellare in ogni momento il tuo
account su expo2015.org, scrivendo a privacy@expo2015.org.

I contenuti di questa newsletter sono soggetti a variazioni senza preavviso. Ci scusiamo degli eventuali errori, omissioni e imprecisioni che possono essere
eventualmente contenuti nel messaggio e dei quali non potremo essere in nessun caso ritenuti responsabili.




